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della famiglia parrocchiale   s. stefano  e  s. zenone


                                                      QUARESIMA   2010                     
Ci prepariamo a celebrare la Pasqua 2010 attraverso le letture delle cinque domeniche dell'anno C.

Esse costituiscono una grande catechesi della riconciliazione che trova il proprio culmine nella celebrazione della Pasqua.

Il primo passo della riconciliazione (prima domenica) consiste nel riconoscere Dio come ha fatto il popolo d'Israele e soprattutto Gesù nel deserto.

Il secondo passo (seconda domenica) è nel riconoscere in Gesù trasfigurato il mistero che si compie in noi attraverso la riconciliazione e soprattutto alla fine dei tempi.

La terza tappa (terza domenica) la liberazione del popolo da parte di Mosè è paradigmatica della liberazione alla quale ci chiama Gesù attraverso l'invito alla conversione.

La quarta tappa (quarta domenica) ci svela le conseguenze dell'accogliere l'invito alla conversione: il ritorno a casa, la festa, l'essere pienamente reintegrati nel ruolo di figli.

Infine l'ultima tappa (quinta domenica) ci manifesta come la conversione ci renda conformi a Cristo attraverso il perdono, e ci immetta nella necessità di mantenersi in novità di vita: “va e non peccare più”.

Questi temi-annuncio saranno ampiamente sviluppati negli incontri dei gruppi di vangelo nelle case, nelle liturgie domenicali e nelle riflessioni riportate ogni domenica nei foglietti di supporto alle celebrazioni, perchè ad ognuno sia data ampia possibilità di accogliere, meditare, pregare la Parola di Dio sicchè porti davvero in ognuno frutti di conversione.

Se la quaresima sarà vissuta così, allora la Pasqua rappresenterà davvero, ciò che deve essere: un passaggio ad una nuova condizione di vita. 

La morte del Signore sarà anche la nostra morte al peccato; la Risurrezione sarà anticipazione della nostra risurrezione, ora ad una vita nuova libera dal peccato, in attesa della risurrezione futura “nella beata speranza” alla “fine dei tempi”.

Non perdiamo questo ulteriore tempo di grazia che il Signore ci offre! Il “tempo della Chiesa” non è un interim nell'attesa della fine dei tempi; è tempo di grazia che ci è donato perchè impariamo “già” da ora a crescere verso quella pienezza di vita “non ancora” raggiunta ma che “certo verrà”!

È con tali sentimenti che mi rivolgo a tutti con un sincero augurio di Buona Quaresima per una Santa Pasqua di Risurrezione!

                                              don Fabrizio

Celebrazioni col vescovo: gesto di convenienza o di fede?

   Da qualche anno è invalsa, nella nostra città, l'abitudine di partecipare ad alcune celebrazioni col vescovo, sospendendo quelle nelle singole parrocchie.

Si è iniziato con la celebrazione (unica per la città) delle ore 11 in Cattedrale per la festa dell'Assunzione di Maria, poi quella della festa dei SS. Crisanto e Daria patroni della diocesi; successivamente l'adorazione della Croce il venerdì santo, ed ancora, da due anni, la celebrazione della Pentecoste.

   Si vorrebbero inoltre intensificare tali momenti comuni per tutta la città.

   È solo un motivo di “convenienza” per dare maggiore “audience” al Vescovo? Non si rischia di “perdere” così la “identità” parrocchiale?

Sono due delle obiezioni più ricorrenti; vorrei qui rendere ragione delle “vere motivazioni” esclusivamente “teologiche” ed “ecclesiologiche” di tali scelte.

   Il documento base del Concilio Ecumenico vaticano II sulla Chiesa, “Lumen Gentium” al n° 20 afferma: “...per mezzo di coloro che gli Apostoli costituirono vescovi e dei loro successori fino a noi, la tradizione apostolica in tutto il mondo è manifestata e custodita”. 

   La Chiesa è allora esclusivamente sorretta dalla “tradizione apostolica-episcopale”. 

Ancora al v. 14: “...i vescovi per divina istituzione sono succeduti al posto degli Apostoli quali pastori della Chiesa, e chi li ascolta, ascolta Cristo, chi li disprezza, disprezza Cristo …”. 

   E' logico dunque che, quando vi sia la possibilità si ascolti il Vescovo, non altri.

Al n° 25: “i Vescovi che insegnano in comunione col romano Pontefice devono essere da tutti ascoltati con venerazione quali testimoni della divina e cattolica verità; i fedeli devono accettare il giudizio del loro vescovo dato a nome di Cristo in cose di fede e morale, e dargli l'assenso religioso del loro spirito”. 

   Ovvio allora che la parola del vescovo non può essere considerata alla stregua della parola di chicchessia perché Lui è il maestro. Del resto la cattedrale non si chiama così perché accoglie la “cattedra”del vescovo, luogo da cui Egli insegna e trasmette a fede?

   E i sacerdoti che ci stanno a fare allora? Che ruolo hanno? Solo di supplenza? 

Al n° 28 (63) si dice: “i presbiteri... sono loro congiunti nella dignità sacerdotale, e in virtù del sacramento dell'ordine... sono consacrati per predicare il vangelo, essere i pastori dei fedeli e celebrare il culto divino...”. Al v 71: “i sacerdoti, saggi collaboratori dell'ordine episcopale e suo aiuto e strumento, chiamati a servire il popolo di Dio, costituiscono col loro vescovo un solo presbiterio, sebbene destinato ad uffici diversi...”
   Se i presbiteri sono collaboratori, aiuto e strumento, va da sé che quando c'è il “titolare” i collaboratori cedano il passo.

   Da queste poche note si evince chiaramente, che non solo non si perde la “identità” parrocchiale che rimane pur sempre per l'ordinarietà e che costituisce anche la maggior parte, ma si rafforza e cresce la “identità” della fede e del nostro essere Chiesa.
   Non si dovrebbe tralasciare nessuna delle celebrazioni che ci “vedono chiesa” proprio perché ci “vedono stretti attorno a colui che è stato voluto da Cristo ed è il garante della Tradizione apostolica!”

   Da ogni celebrazione col Vescovo, dovremmo ritornare nelle nostre comunità grati a Dio perché non ci lascia mancare la garanzia della Tradizione nella continuità della fede, attraverso il magistero episcopale ma nemmeno il nutrimento quotidiano attraverso coloro che il vescovo si è scelti non come “sostituiti” ma come “collaboratori” per essere colà dove Egli non può essere!
un libro per crescere
Anna Maria Cànopi       EREDI DI DIO, COEREDI DI CRISTO
Lectio Divina sulla Lettera ai Romani
Certamente «unica» nell'epistolario paolino, la Lettera ai Romani si impone non solo per la sua ampiezza e per le sue molteplici temati​che, ma anche per il suo stile e la sua origine. In essa Paolo non è tanto il padre che deve intervenire per richiamare, correggere, o consolare e sostenere i suoi figli, quanto il «fratello» che comunica autorevolmente ad altri fratelli tutto ciò che gli è stato rivelato del mistero di Dio e che egli stesso ha conosciuto per viva esperienza.
Da questa Lettera ci giunge un messaggio di grande speranza: essa è tutta pervasa dall'anelito alla santità, tesa al superamento del​le divisioni, accesa di passione per l'unità e di quello zelo missionario che scaturisce dall’universalità e dalla gratuità dell'Amore ri​versato nel cuore dei credenti.
anna maria canopi è abbadessa dell'abbazia benedetti​na «Mater Ecclesiae» sull'isola di San Giulio (Novara). Già conosciuta e apprezzata per la sua collaborazione all'edizione della Bibbia GEI, è voce autorevole nell'ambito della spi​ritualità biblica, liturgica e monastica. Le sue numerose pubblicazioni di ampio respiro ecclesiale incontrano fruttuosa accoglienza anche tra i laici.

comunità parrocchiale di S. Stefano e S. Zenone
QUARESIMA 2010

GRUPPI DI VANGELO

MARTEDÌ  23 Febbraio

MARTEDÌ  2 - 9 - 16 - 23 Marzo
ore 21
ci si riunirà per pregare e meditare il Vangelo della domenica successiva,
con la guida di alcuni animatori preparati da don Fabrizio
presso le famiglie
Bertani Elsa – Via Ampere, 2 – Tel. 0522 / 506363
Lindner Anna Maria – Via Guasco, 33 – Tel. 0522 / 439989
Manini Bellentani Giovanna – Via Dall’Aglio, 5/1 – Tel. 0522 /513989
Falbo Giuseppe – via Emilia S. Stefano, 27
L’INVITO A PARTECIPARE E’ RIVOLTO A TUTTA LA COMUNITA’
il Parroco, il Consiglio Pastorale e le famiglie sopraindicate
sono a disposizione per informazioni
QUARESIMA 2010 APPUNTAMENTI
via Crucis ogni venerdì di quaresima in S. Stefano ore 15

VENERDÌ 26 febbraio   1a Stazione quaresimale   Basilica della Ghiara ore 21
                                                        presentazione dei catecumeni
VENERDÌ 5 marzo   2a Stazione quaresimale   chiesa S. Stefano ore 18,30
VENERDÌ 12 marzo   3a Stazione quaresimale   chiesa SS. Filippo e Giacomo ore 18,30
Domenica 14 marzo IV di quaresima
chiesa Cattedrale ore 18 Commemorazione Mons. Baroni

VENERDÌ 19 marzo 4a Stazione quaresimale   chiesa S. Teresa ore 18,30
VENERDÌ 26 marzo 5a Stazione quaresimale   chiesa S. Agostino ore 18,30
in tutte le stazioni quaresimali  dalle ore 18

sarà possibile accedere al sacramento della riconciliazione
31 marzo Mercoledì santo
chiesa Cattedrale: confessioni dalle 8 alle 12; dalle 15 alle 18

1 aprile Giovedì santo
ore 9.30 in Ghiara S. Messa crismale

ore 19 in S. Stefano S. Messa in “cœna Domini”
cui seguirà l’Adorazione notturna

2 aprile Venerdì santo

in Cattedrale ore 18,30 adorazione della S. Croce per tutte le parrocchie
ore 21 via Crucis cittadina
3 aprile Sabato santo
ore 22 solenne Veglia Pasquale e S. Messa della Resurrezione

DOMENICA DI RISURREZIONE
S. Messe ore 9 - 11 - 19

LUNEDÌ DELL’ANGELO
S. Messe ore 9 - 19
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